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Cagliari, 18 ottobre 2025  

All’Assessora al Personale RAS 
Al Direttore Generale del personale 

e, p.c.     Alla Presidente della Regione Sardegna 
Al Comandante del CFVA 

Al personale del CFVA  
 
OGGETTO: convocazione per concertazione ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 31 del 1998. Bozze 

deliberazioni fondo di posizione nuovi criteri di ripartizione e Ricostituzione dotazioni 
organiche D.G. nuove procedure mobilità - Osservazioni. 

 
Gent.ma Assessora Maria Elena Motzo, Egregio Avv. Massimo Cambule. 
 
Facendo seguito all’incontro informativo tenutosi in presenza della serata del 16 c.m., si riportano 
di seguito le considerazioni e osservazioni espresse in merito alle proposte di delibere presentate. 
 
Fondo di posizione nuovi criteri di ripartizione  
 
Acclarata la conferma degli incarichi teorici per il CFVA, nel rispetto della ripartizione del fondo 
(massimo 70% destinato ai settori e minimo 30% agli incarichi incentivanti e ai gruppi di lavoro), 
nonché del pagamento della retribuzione di posizione, si segnala un’anomalia nella classificazione 
delle Direzioni generali. 
Il documento in esame distingue infatti tra Direzioni generali “centrali”, cui sono attribuite funzioni 
trasversali e di supporto all’intero sistema Regione, e Direzioni Generali “di linea”, comprendenti 
tutte le restanti strutture. Pur non essendo esplicitamente indicata, si presume che la Direzione 
generale del Corpo forestale e di vigilanza ambientale sia stata collocata tra quelle di linea. Tale 
attribuzione non appare coerente con la natura trasversale e multidisciplinare delle competenze 
del CFVA, confermata anche dalla recente collocazione sotto la Presidenza della Regione, che ne 
riconosce il ruolo strategico in più ambiti di intervento. 
In questo contesto, l’applicazione del parametro numerico previsto per l’istituzione di un settore, 
pari a 9 unità per le Direzioni di linea e a 7 per quelle centrali, non risulta adeguatamente calibrata 
sulla specificità funzionale del CFVA. Un parametro unico e non graduato in base alle 
caratteristiche dell’organizzazione rischia infatti di penalizzare lo sviluppo strutturale del Corpo, sia 
nell’assetto attuale sia in prospettiva, qualora si riuscisse a colmare le carenze d’organico tuttora 
presenti nei vari ruoli. 
Pertanto, si ritiene necessario un diretto coinvolgimento del Comandante del CFVA nelle 
valutazioni e decisioni inerenti la classificazione organizzativa e la determinazione dei parametri 
applicabili, con l’obiettivo di prevedere almeno un parametro intermedio tra quelli stabiliti, oppure di 
ridurre il valore minimo previsto, così da assicurare una maggiore equità e coerenza con la 
missione istituzionale e l’effettiva operatività del Corpo forestale. 
 
Ricostituzione dotazioni organiche D.G. nuove procedure mobilità 
 
Pur ritenendo positiva la premessa secondo cui il personale del CFVA non sarà coinvolto nella 
nuova procedura di mobilità interna in oggetto, in considerazione della specificità che lo 
caratterizza, è proprio su questo punto che si sono concentrate le principali osservazioni e 
preoccupazioni delle scriventi. 
Dalla lettura dell’allegato A, inerente la ricognizione e rilevazione della dotazione organica 
sostanziale, ovvero del personale effettivamente in servizio al 1.7.2025, predisposta dalla D.G. del 
Personale, sono emerse evidenti incongruenze rispetto ai dati in possesso delle scriventi. 
Nello specifico, secondo l’Allegato A, al 1.7.2025 il personale del CFVA risulterebbe così suddiviso: 
Area A = 805 unità; Area B = 197 unità; Area C = 35 unità, per un totale complessivo di 1037 
unità. 
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Tuttavia, dai dati attualmente disponibili alle scriventi, aggiornati all’11.10.2025 la dotazione 
organica effettiva risulterebbe: Area A = 820 unità; Area B = 205 unità; Area C = 45 unità, per un 
totale complessivo di 1070 unità, ovvero 33 unità in più rispetto a quanto riportato nel documento.  
Inoltre, l’allegato B indica una dotazione organica della D.G. del CFVA, nel periodo 2018/2023, pari 
a 1332 unità. Tale numero però comprende sia il personale del CFVA che espleta funzioni di 
pubblica sicurezza e polizia giudiziaria, sia il personale amministrativo. Questa impostazione non 
appare corretta, poiché non distingue le due componenti.  
A partire dal 2020, infatti, il personale del CFVA è stato inquadrato in una area di contrattazione 
separata con L.R. 4/2020, che ha modificato l’art. 58 della L.R. 31/1998. Ne consegue che, ai fini 
della corretta rilevazione e rappresentazione della dotazione organica della D.G. del CFVA, è 
opportuno distinguere tra il personale del Corpo inquadrato nelle Aree e quello amministrativo 
inquadrato nelle Categorie, al fine di avere un quadro chiaro e univoco della reale consistenza del 
personale che espleta funzioni di pubblica sicurezza e polizia giudiziaria. 
Nel 2018, la dotazione del personale del CFVA nelle aree A-B-C risultava pari a 1263, di cui 925 
Area A – 288 Area B – 50 Area C. 
Attualmente, la dotazione organica teorica vigente del CFVA è quella approvata con deliberazione 
della Giunta Regionale n. 50/20 del 10.11.2009, recante “Rideterminazione della dotazione 
organica del Corpo forestale e di vigilanza ambientale”, che prevede 1380 unità.  
Tale dotazione organica ha riflessi diretti sulla struttura dei reparti territoriali, in particolare delle 
Stazioni forestali e BLON, ai quali è assegnata una propria dotazione sulla base di parametri 
normativi e carichi di lavoro. 
La proposta attualmente in discussione determinerebbe una riduzione della dotazione organica 
del personale CFVA con funzioni di pubblica sicurezza e polizia giudiziaria pari a 117 unità 
(1380 previste dalla delibera del 2009 meno 1263 rilevate al 1° gennaio 2018). Una tale riduzione 
sarebbe, a nostro avviso, gravissima e impattante sull’operatività del Corpo. 
Si prende atto con favore che, nell’ambito del tavolo di confronto, le osservazioni presentate sono 
state riconosciute e che l’Ufficio si è impegnato a procedere con le opportune verifiche e ad 
apportare le necessarie correzioni, in particolare per quanto riguarda la parte della proposta in cui 
si legge: “L’Assessora propone inoltre che con la presente debbano considerarsi superate tutte le 

deliberazioni della Giunta regionale che definiscono le dotazioni organiche di ogni struttura 
organizzativa regionale, qualora difformi da quella assegnata per effetto del presente 
provvedimento”.  
Si sottolinea con forza che la dotazione organica del CFVA deve essere confermata, almeno, ai 
livelli previsti dalla deliberazione della Giunta n. 50/20 del 10.11.2009, anche alla luce 
dell’obbligo di rispettare le modulazioni interne previste per legge (art. 5, comma 3 della L.R. 
26/1985 e s.m.i.). 
Viste le considerazioni sopra esposte, appare evidente che la dotazione organica del CFVA non 
può essere assimilata a quella di una qualsiasi altra Direzione generale dell’Amministrazione 
Regionale, in ragione della sua peculiare funzione istituzionale, della sua struttura organizzativa 
complessa e del ruolo strategico e trasversale che il Corpo svolge all’interno del sistema Regione. 
 
Varie ed eventuali 
 
E’ stata reiterata la richiesta di ricevere il dato analitico del fondo destinato alle progressioni 
professionali di competenza del CFVA, aggiornato a seguito delle modifiche introdotte con il 
rinnovo contrattuale triennio 2022-2024, sottoscritto in data 20.12.2024.  
Si evidenzia che il Fondo contrattuale del CFVA, allo stato attuale, non può subire gli stessi impatti 
che gravano sul fondo del comparto regionale, a causa delle numerose progressioni verticali e 
dell’introduzione dell’assegno ad personam non riassorbibile, previsto da entrambi gli accordi 
contrattuali sottoscritti il 20.12.2025. Si attende pertanto un riscontro puntuale e numerico da parte 
degli uffici preposti, da fornire in occasione della prossima riunione con il tavolo amministrativi 
previsto per giovedì prossimo. Oltre tale data, come già preannunciato, ci vedremo costretti ad 
adire gli organi competenti a tutela dei diritti delle lavoratrici e dei lavoratori del CFVA. 
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La richiesta sindacale rimane immutata anche in merito alla riclassificazione, rispetto alla quale si 
continuano a rilevare rimostranze da parte del tavolo amministrativo per quanto riguarda la 
suddivisione delle risorse disponibili, attualmente quantificate in 12 milioni di euro, di cui solo il 
20% sarebbe destinato al CFVA. 
A tal proposito, si ribadisce con fermezza la necessità di separare le risorse destinate al CFVA, 
richiedendo uno stanziamento aggiuntivo dedicato esclusivamente al Corpo, come da tempo 
sollecitato e quantificato in almeno 3,5 milioni di euro, lasciando invariata la dotazione di 12 milioni 
di euro per il restante personale del comparto regionale. 
È il momento di un atto di coraggio. La riclassificazione del personale del CFVA è necessaria, 
urgente e deve essere sostenuta da risorse adeguate.  
Infine, si rinnova la richiesta di costruire un fronte comune tra Amministrazione e organizzazioni 
sindacali per affrontare in maniera strutturata la questione previdenziale, che continua a 
penalizzare gravemente le lavoratrici e i lavoratori del CFVA rispetto alle forze omologhe, quali le 
Forze di polizia ad ordinamento civile o i Vigili del fuoco. 
Al riguardo si richiede che vengano esplorate soluzioni già adottate in altre amministrazioni, come 
nel caso della Regione Siciliana, dove sono state introdotte maggiorazioni di contributi figurativi per 
compensare tali disparità. 
Distinti saluti.  

 
 

La delegazione Sindacale 
 

SAFOR-CISL Ignazio Masala – Maurizio Montis – Giuseppe Spiga 
UIL CFVA Carmelo Prestileo 

FESAL-CFVA Gianluca Pinna – Francesco Boi 


